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FEED-BACK HOCUS&LOTUS 
 

 Nicolò ogni volta che legge un libro di Hocus&Lotus segue 
attentamente e ripete, a volte anticipa le parole della storia. Le 
canzoni sono il suo forte. A volte quando sale le scale conta i gradini 
in inglese.    

    Laura mamma di Nicolò 3 anni. 
 

 Giorgia (5 anni) in agriturismo con la mamma: 

La signora alla cassa gentilmente mi chiede: "Andava tutto bene, 

signora?" 

Prima che io abbia il tempo di rispondere, Giorgia saltellando per farsi  

vedere dice: "Delicious!" 

... poi - uscendo - "Bye". 

Lara Marseu, Romano d'Ezzelino 

 

 Greta: “Mamma ti faccio vedere una cosa…, close your eyes… ok… 
open it!!” 

Greta 4 anni. 
 

 Sofia mi corregge nella pronuncia quando le leggo la storia nel 
libretto. A volte, parlando, mi dice:” Very good”, oppure saluta in 
inglese :” Hello…oppure bye bye”. Canta e mima le canzoni del 
cartone animato. Credo non conosca esattamente tutte le parole che 
dice, ma capisce il significato nell’insieme. 

Jlenia, mamma Sofia 5 anni. 
 

 Care maestre,                                                                                                                  
il percorso iniziato con voi e Hocus&Lotus è per Riccardo 
un’avventura magica!!! Mi piace vedere con quale spontaneità e 
naturalezza lui intervalli parole in inglese con quelle in italiano, 
azzeccando sempre il contesto! Quello che mi colpisce di più è 
proprio il modo giocoso con il quale sta imparando la lingua, senza 
forzature che io invece ricordo nel mio percorso scolastico. Invidia ce 
n’è, credetemi!!!                                              
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Quindi congratulazioni per la preparazione che state dimostrando e 
per la grande opportunità che state offrendo ai nostri bambini!!!!!                                           
Elisabetta Scramoncin, mamma di Riccardo 5 anni. 

 

 Filippo, 2 anni e mezzo, ha detto alla nonna (che non capiva cosa 

volesse dire) "guarda là una butterfly!". 

 

 Greta a tavola dopo colazione abbondante si accarezza la pancia e 

dice : “Oh, my tummy…oi oi oi…”                                                                                             

Io: “ Attenta a stare sotto al portico che piove…” Lei: “ No mamma no 

raining!”                                                                                                                            

Gabriele sempre 4 anni e mezzo, si apre meno in questo senso, ma è 

bello vedere quando giocando insieme a volte spunti fuori da parte di 

entrambi una parolina in inglese sempre inserita adeguatamente e 

indicando con precisione l’oggetto nominato!!!                                                                            

Rachele, mamma di Greta e Gabriele 4 anni e mezzo. 
 

  

 Hi Teachers!                                                                                                                                       

It’s nice to ask your son where his mother is in English and have the 

right answer. Just to say… step by step.                                                                         

Well done!                                                                                                                                       

Ryan’s dad 

 

 Grazie a questo percorso linguistico è stato dato l’accesso al mondo 
dove per distinguersi e confrontarsi è sempre più necessaria la 
conoscenza dell’inglese. Questa storia oltre ad insegnare educazione 
civica che oggi rimane sempre prima di tutto mette a conoscenza i 
bambini di parole e piccole frasi relazionali. Lo trovo interessante 
anche per creare un momento di crescita tra genitori e figli.                                                   
Complimenti alla Scuola e alle insegnanti che hanno permesso 
questo divertente modo per imparare l’inglese.                                                                                  
Manuel, Asia e Chiara Simioni. 
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 Emma comincia ad utilizzare let’s start per cominciare a giocare e 
let’s go quando siamo pronti per uscire. 

 

 Io e il mio compagno siamo molto felici del Progetto Magic School. 

Lavinia, a casa, conta in inglese e canta le canzoni di Hocus. 

L’altra sera fa vedere un disegno al suo papà e le dice: “Very good!”. La 

risposta di Lavinia è stata: “Of course!!”… 

Io e il papà siamo rimasti a bocca aperta. 

 

Grazie grazie e grazie… 

 

Debora ed Emanuel 

 

 Giacomo, spesso, ci racconta le avventure di Hocus&Lotus. Sta 

giocando con i suoi animali o macchine, ma rende partecipe 

Hocus&Lotus raccontando episodi avvenuti nelle storie o cantando le 

canzoni! A volte, prima di uscire mi dice: ”Let’s go!”. 

Spesso mi parla del signor Storm quando vede che è nuvoloso, 

dicendomi che c’è il signor Storm e che c’è wind! Usa alcune parole in 

inglese come ad esempio frog quando gioca o vede la rana. 

La soddisfazione più grande è che lui sa benissimo quali sono le parole 

in inglese e che non fa assolutamente confusione tra l’inglese e 

l’italiano! 

 

Noi siamo molto soddisfatti! 

Vi ringraziamo per il vostro impegno! 

Giacomo apprende divertendosi! 

 

Mamma e papà di Giacomo Carosella (3 anni) 

 

 Alla mattina Andrea, appena sveglio, chiede: “Mamma, oggi it’s sunny o 

it’s raining?” 
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Quando siamo in auto e vede la giornata nuvolosa, ma con qualche 

segnale di schiarita, Andrea dice: ”Mamma it’s cloudy, ma vedi che c’è 

un po’ di sun che sta spuntando”. 

Per svegliarlo, una mattina ho detto ad Andrea :” Andrea, sveglia che 

c’è sunny!”. Lui ha risposto :” Mamma, si dice sun!!!”. 

 

Mamma di Andrea, 3 anni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 


